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Per l'assemblea nazionale del 18 in Campidoglio 

La Regione fa appello 
all'adesione unitaria 
di comuni e Province 

Ribadito l'impegno per mutare la politica finanziaria e istituzionale del 
governo nei confronti degli enti locali - Ha aderito la Provincia di Roma 

Per sottolineare l'urgenza 
di un profondo mutamento di 
indirizzi nella politica finan
ziaria e istituzionale del go
verno nei confronti dì Re. 
gioni, Province e Comuni, e 
per realizzare pienamente il 
sistema delle autonomie pre. 
visto dalla Costituzione re
pubblicana, il consiglio re. 
gionale ha invitato ieri i Co
muni e le Provincie del Lazio 
alla piena partecipazione al
l'assemblea unitaria, indetta 
dal comitato d'intesa per il 
18 ottobre in Campidoglio. 
All'iniziativa ha anche ade-
rito la Provincia di Roma, 
che interverrà con una dele
gazione composta dal presi
dente della giunta, dagli as
sessori e dai consiglieri dei 
partiti democratici. 

Provincia 

Previste 
nuove 

riunioni 
sulla crisi 

E* continuato ieri alla Pro
vincia il dibattito sulla cri
si provocata dalle dimissioni 
date con riserva dagli asses
sori socialisti e dall'esauri
mento della formula di cen
tro sinistra. 

Il confronto avrebbe dovu
to concludersi domani sera, 
ma con ogni probabilità la 
discussione si prolungherà 
anche nella settimana pros
sima con nuove riunioni del
l'assemblea. 

Fra gli altri è intervenuto 
il capogruppo della DC, Pani-
molle, il quale ha affermato 
che il centro sinistra resta 
l'unica formula di governo 
possibile e, nell'attuale situa
zione, anche la più avanzata. 
In questo senso egli ha ri
volto al PSI la richiesta di 
recedere . dalla proposta, 
avanzata - dalla federazione 
socialista, per un governo di 
emergenza. 

Panimolle, rifacendosi alla 
relazione del presidente La 
Morgia con cui si era aperto 
nei giorni scorsi il dibattito, 
ha affermato che il PCI si 
colloca all'opposizione, ma in 
un ruolo democratico, che 
non va riconosciuto ai fasci
sti. Il confronto con l'opposi
zione democratica, secondo 
la DC, deve avvenire solo 
nella formazione dei pro
grammi, e non nella loro ge
stione. 

Riconosciuto 
uno degli 

aggressori di 
Giuseppina Conti 

E' stato riconosciuto uno 
dei picchiatori fascisti della 
Balduina che aggredirono al
cuni giorni fa la compagna 
Giuseppina Conti facendole 
perdere il bimbo che atten
deva. 

H giovane squadrista è pas
sato ieri sera davanti al ne
gozio di elettrodomestici di 
piazza delle Medaglie d'Oro 
di proprietà della donna e di 
suo marito, il compagno Bar
tolo Mazzarella. Appena Giu
seppina Conti Io ha visto non 
h a avuto dubbi. Il picchia
tore ha tentato la fuga, ma 
è stato raggiunto e porta:o 
al commissariato di zona dove 
è stato identificato com3 
Carlo Urbani. 

Subito dopo l'aggressione, il 
eompagno Mazzarella aveva 
presentato una dettagliata de
nuncia che ha permesso alla 
polizia di arrivare al ricono
scimento di tre dei compo
nenti della squadracela. 

Manifestazione 

dei contadini 
a Gaeta contro 
l'aumento dei 

fertilizzanti 
Una forte e combattiva ma

nifestazione dei contadini di 
Gaeta ha aperto la vertenza 
contro l'aumento esoso dei 
prodotti necessari all'econo
mia agricola. Al termine della 
assemblea svoltasi nella saa 
del consiglio comunale tele
grammi di protesta sono stati 
inviat ai ministri dell'agricol
tura e dell'industria, alla Re
gione e alla Provincia. 

I contadini chiedono l'inter
vento delle autorità a tutti i 
livelli per ottenere un control
lo severo dei prezzi e il repe
rimento immediato dei ferti
lizzanti che sono letteralmen
t e scomparsi; inoltre si ri
chiede l'immediata attuazione 
del piano di irrigazione della 
Piana S. Agostino program
mato dall'Opera Nazionale 
Combattenti finanziato e mai 
attuato; la apertura del cre
dito agevolato a sostegno del 
reddito contadino; l'intervento 
del comune per la sistemazio
ne delle strade di campagna e 
dei fossati che rendono impra
ticabile l'accesso ai terreni e 

fonti di infezione. 

L'impegno in difesa e a sal
vaguardia delle autonomie lo
cali è stato deciso ieri dal 
consiglio regionale assieme a 
tutta un'altra serie di richie
ste, avanzate in un ordine 
del giorno approvato a mag
gioranza '— con l'esclusione 
di liberali e missini — sui 
problelmi dell rapporto tra 
Regioni e governo, sui temi 
della finanza pubblica, del 
bilancio dello Stato, dei rap
porti col Parlamento, della 
riforma dell'ente radiotelevi
sivo. 

Nello stesso ordine del gior
no, come riferiamo in altra 
pagina del giornale, la Re
gione ha preso nettamente 
posizione contro la sciogli. 
mento anticipato delle Came
re, e per una soluzione della 
orisi attuale di governo che 
garantisca la conclusione del
la legislatura regionale alla 
sua naturale scadenza. 

Come si ricorderà nella 
precedente seduta, il presi
dente della giunta Santini 
aveva riferito alla assem
blea sullo stato dei rapporti 
tra Regioni e governo, ele
vando critiche alle errate 
scelte governative in materia 
di politica economica. Dal 
canto suo, il PCI aveva solle
citato una maggiore parte
cipazione dell'intera assem
blea alla realizzazione del 
rapporto con il governo cen
trale, riservandosi di presen
tare un proprio documento 
sui temi del decentramento, 
della finanza pubblica e re. 
gionale, del bilancio statale. 
Sulla base del documento co
munista. il consiglio, dopo 
una lunga riunione dei capi
gruppo, ha deciso di formu
lare una presa di posizione 
unitaria che poi è stata ap
provata a maggioranza, ec
cezion fatta di liberali e mis
sini. 

Prendendo atto delle preoc
cupazioni espresse dal pre
sidente Santini sulle difficol
tà che si frappongono al pie
no dispiegamento dell'atti
vità legislativa delle Regioni 
e del loro intervento nel 
campo economico e sociale, 
il consiglio ha in particolare 
sottolineato che il supera
mento di tali difficoltà è le
gato « all'esigenza che si sta
bilisca un nuovo e costante 
rapporto t ra Parlamento e 
Regione ». Considerato poi 
che il governo è venuto me
no all'impegno di presentare 
in Parlamento, prima del 
30 giugno '74. sia il disegno 
di legge sulla nuova legge 
finanziaria, sia quello sulla 
amministrazione del patri
monio e sulla contabilità 
dello stato, l'assemblea ha 
rivolto al governo le seguen
ti richieste: 1) che la finanza 
pubblica venga considerata 
nel suo complesso in rela
zione alle spese sia dello 
stato, sia delle regioni, sia 
degli enti locali; 2) che il go
verno, presenti immediata
mente al Parlamento i dise
gni di legge su finanza e 
contabilità regionale; 3) che 
prima della discussione par
lamentare sul bilancio dello 
Stato per il '75, vengano di
scusse con le Regioni le vo
ci che ad esse interessano, 
aumentando il fondo comune 
almeno del 25 per cento; 4) 
che il fondo di sviluppo ven
ga confermato sulla misura 
risultante dal bilancio "74, 
ribadendo che lo stanziamen
to deve essere preventivato 
per periodi quinquennali. 
per garantire una sia pur 
parziale programmazione re
gionale; 5) l'iscrizione di u n 
fondo aggiuntivo, previsto 
dalla costituzione e dalla leg
ge finanziaria, e che fino ad 
oggi non è stato mai conces
so; 6) che entro il 30 no
vembre prossimo il Parla
mento proceda alla riforma 
della RAI-TV. che consideri 
concretamente la partecipa
zione delle Regioni alla ge
stione e al controllo dei pro
grammi. e chieda al governo 
un intervento teso a impedire 
che nel frattempo vengano 
assunte decisioni pregiudizie
voli per la riforma. Prima 
del voto sull'ordine del gior
no. in apertura di seduta, 
il gruppo comunista ha solle
citato la giunta ad interveni
re rapidamente per attuare 
il piano di emergenza per la 
casa, con la requisizione di 
cinquecento alloggi per i ba
raccati. Il compagno Morel
li, rivolgendo una interroga
zione al presidente Santini. 
ha ribadito la necessità di 
un . intervento urgente per 
trovare gli appartamenti 
previsti, invitando la giunta 
a dare mandato alllACP. 
secondo quanto prevede la 
leggina di emergenza per re
quisire gli alloggi necessari. 

Sempre nella seduta di ie
ri, l'assemblea ha osservato 
un minuto di silenzio in se
gno di lutto e cordoglio per 
l'improvvisa scomparsa del 
presidente della giunta regio
nale calabra, il democristiano 
Antonio Guarasci. Esprimen
do, a nome del gruppo co
munista la commozione e il 
dolore per la scomparsa, il 
compagno Ferrara, capogrup
po del PCI. ha ricordato la 
figura di Guarasci. dominata 
dallo spirito di apertura al 
dibattito e al dialogo, impron
tata alla salda convinzione 
antifascista, che seppe dimo
strare nei difficili momenti 
delle vicende di Reggio Ca
labria. Valutando positiva
mente tutta l'opera svolta da 
Guarasci come oresidente 
della giunta calabrese, il 
capogruppo comunista ha vo
luto ribadire l'apprezzamen
to per quello spirito regio
nale, nuovo, democratico e 
antifascista, che egli seppe 
dimostrare nel periodo del 
suo mandato. 

Domenica (ore 10) 

all'Eliseo 

manifestazione 

della F6CI 

con Galluzzi 

I giovani della FGCI del
la città e della provincia 
daranno vita domenica 
mattina alle 10, al teatro 
Eliseo, a una manifestazio
ne sull'« impegno dei comu
nisti per l'organizzazione di 
un grande movimento di 
massa per la salvezza e la 
rinascita della scuola e del
la società italiana ». Nel 
corso dell'incontro pren
derà la parola il compagno 
Carlo Galluzzi, della Dire
zione del PCI. 

Una serie dì assemblee e 
di dibattiti hanno prepara
to la manifestazione di do
menica, che costituirà un 
momento importante nella 
crescita della mobilitazione 
dei giovani comunisti e de
gli studenti democratici 
per un reale, profondo rin
novamento della scuola. 

Cresce nella città la lotta contro le intollerabili carenze delle strutture scolastiche 

Protestano i genitori a Casal Bertone: 
alle elementari mancano aule e maestri 

Richiesto l'avvio dei lavori per la costruzione di un nuovo edificio nel quartiere - Nemmeno ieri a scuola i bambini di Poggio Ameno - Manifestano al Por
tense le famiglie degli alunni della « Capponi » - Corteo a Montesacro degli studenti dello sperimentale - Ancora pesante la situazione a Casale Rocchi 

Un'immagine del corteo di genitori ed allievi che ha percorso le vie di Casal Bertone 

Da Casal Bertone a Porto-
naccio un combattivo corteo 
di genitori ha sfilato ieri per 
protestare contro la dram
matica situazione scolastica 
nel quartiere. Si tratta degli 
stessi mali che affliggono 
gran parte della scuola ro
mana e che hanno trovato su
bito, sin dall'inizio dell'anno, 
la decisa risposta di lotta di 
un vasto movimento demo
cratico di genitori, studenti, 
personale insegnante e non 
docente. 

Lia compattezza di questo 
fronte ha già strappato po
sitivi risultati — per Ostia e 
lo sperimentale di via Fan
zini, di cui riferiamo più 
avanti — ed è destinato a 
diventare un dato essenzia
le nella lotta per nuove 
strutture e per un profondo 
rinnovamento democratico 
della scuola. 

Le richieste formulate dai 
genitori di Casal Bertone nel 
corso della manifestazione di 
ieri sera — a cui hanno pre
so parte rappresentanti del 
consiglio di circoscrizione e il 
compagno Alessandro, consi
gliere comunale del PCI — 
riguardano anzitutto la scuo
la elementare del quartiere, 
che ha urgente bisogno di 
essere ristrutturata. I genito
ri hanno pure chiesto al Co
mune l'ampliamento dell' or
ganico degli insegnanti — at
tualmente insufficienti — e la 
ripresa della refezione, mentre 
per la scuola media del quar
tiere è necessario il ripristi
no dell'ambulatorio medico. 

Lo sciopero nelle scuole 
elementare e media prosegue 
oggi, mentre una delegazio
ne accompagnata dalle forze 
democratiche si recherà pres
so la sede della IX ripartizio
ne, per chiedere l'immediata 

Indetto dalle 9 alle 11 a sostegno della vertenza della RCA 

TOTALE SCIOPERO IERI NELLE FABBRICHE 
METALMECCANICHE DELLA ZONA TIBURTINA 

Almeno duemila lavoratori hanno partecipato al comizio davanti alla fabbrica di dischi - Oggi a Ostia scio
pero di tre ore degli edili - Alla manifestazione sui terreni dell'IACP hanno aderito numerose altre categorie 

Dai sindaci della provincia di Latina 

Nuove università: 
adesioni alle 

scelte regionali 
Il problema delle università nel Lazio, dopo Je 

recenti decisioni della Regione, è stato discusso 
ieri da tutti i sindaci della provincia di Latina. 
in una riunione convocata dal presidente della 
giunta provinciale Matteis. Quasi unanime è 
stato il riconoscimento della validità delle scelte 
effettuate dal Consiglio regionale che. indican
do Cassino come sede della nuova città univer
sitaria, ha risposto alle esigenze di tutta la 
parte meridionale delia regione, non cedendo a 
interessi clientelali e corporativi. 

La necessità di costruire al più presto l'ateneo 
di Tor Vergara. a Roma, e di trovare nuovi lo
cali per quello attuale è stata, inoltre, sottoli
neata dai sindaci di Priverno (compagno Pucci) 
e di Sczze (compagno Di Trapano). La maggio
ranza degli amministratori si è dichiarata d'ac
cordo con la proposta avanzata dai comunisti 
di concedere trasporti gratuiti agli studenti e di 
promuovere un'ulteriore espansione dei servizi 
universitari della capitale. Isolate, invece, sono 
apparse le posizioni assunte dal sindaco di La
tina. Corona, che ha proposto l'istituzione di 
alcune facoltà a Latina. 

la banda che violentò un'americana 

In trappola 
F« Arancia 
meccanica» 

L'avevano soprannominata la banda dell'c aran
cia meccanica », come i teppisti dell'omonimo e 
famoso film di Stanley Kubrick. La notte del 
nove gennaio scorso avevano fatto irruzione in 
cinque — armati di pistole e i volti coperti con 
maschere di gomma — in una villa isolata di 
Grottarossa e qui, dopo aver legato e imbava
gliato il proprietario, il noto dentista Curzio Hru-
ska. avevano brutalmente violentato la compa
gna del professionista, l'americana Marilyn Ro
ger, di 42 anni. 

Dopo lunghi mesi di indagini — dirette perso
nalmente dal capo della squadra mobile, dottor 
Masone, e dal dirigente della squadra omicidi, 
dott. Jovinelia — quattro delia banda sono stati 
arrestati, mentre il quinto è riuscito a sfuggire 
alla cattura. In carcere è finita pure una donna. 
Alda Serpi. 22 anni, accusata di aver organiz
zato la selvaggia aggressione che poi i suoi 
complici hanno effettuato nella villa del den
tista. Gli arrestati sono i fratelli Nicola e Fer
dinando De Simone, rispettivamente di 24 e 29 
anni. Renato Lautizi. 28 anni, «protettore» della 
ragazza, Roberto Lancioni, 21 anni. Il latitante 
è Giuliano D'Angelo Santo. 29 anni. 

Secondo un'indagine dell'Unione provinciale degli industriali 

Calata tra giugno e settembre 
la produzione nell'industria 

Un ridimensionamento dei 
programmi e la riduzione 
delle possibilità di sviluppo 
delia piccola e media indu
stria a Roma (e nel resto del 
Lazio) sono i dati di fondo 
dell'andamento produttivo 
nel terzo trimestre di questo 
anno. Questi elementi — in
dicati nei giorni scorsi dalla 
Federlazio, l'organizzazione 
dei piccoli e medi imprendi
tori aderenti alla Confapi 
— trovano un evidente ri
scontro, pur con notevole dif
ferenza di tono, nei risultati 
dell'indagine conoscitiva con
dotta dall'Unione degli indu
striali di Roma sul periodo 
lugl io-settembre. 

La crisi, secondo l'organi
smo confindustriale, va ri
condotta «alla stretta credi
tizia, ai rincari delle materie 
prime e dell'energia, alla ca
duta verticale della doman
da, alle interruzioni nell'abro
gazione di energia» causate 
senza preavviso dall'ENEL. _ 

Nel trimestre considerato 
la produzione industriale — 
secondo le risposte fornite 
dagli imprenditori interpel
lati — sarebbe diminuita nel 
52 per cento delle imprese; 
stazionaria, ma a livelli In

soddisfacenti, si sarebbe mo
strata nel 39 per cento, regi
strando infine un aumento 
solo nel 9 per cento delle in
dustrie. Con queste premes
se, si capisce come quasi nes
suna impresa abbia potuto 
formulare un programma di 
investimenti. . 

Questa impossibilità è del 
resto legata a filo doppio al
le difficoltà di credito che 
hanno pure giocato un ruolo 
determinante, per la maggior 
parte delle aziende, nel crea
re l'attuale stato di crisi. 

La flessione dell'occupazio
ne (soggetta ad ulteriore ca
lo) è l'ultimo — non natu
ralmente, in ordine di im
portanza — rilievo che sca
turisce dall'indagine dell'or
ganizzazione confindustriale. 
Non si può però essere d'ac
cordo con la conclusione che 
se ne trae, secondo cui «i 
sintomi di emorragia occupa
zionale » sarebbero « ormai 
difficilmente reversibili ». 
Non è ovviamente in questi 
termini — che si prestano 
*.ra l'altro a pericolose mano
vre, sul tipo di quella attua
ta dalla FIAT in questi gior
ni a Torino — che si può af

frontare il problema della 
cura da opporre alle indub
bie disfunzioni dell'industria 
romana. 

Si prenda il settore della 
edilizia, per il quale si a-
vanzano t ra l'altro le previ
sioni più nere, o anche una 
serie di piccole e medie in
dustrie ad esso collegate. ET 
quanto meno contraddittorio 
che proprio questa attività 
sia nell'occhio del ciclone, in 
una città che di case ha bi
sogno come l'aria: la crisi 
nasce evidentemente da una 
carenza di intervento pub
blico il cui superamento sa
rebbe certo sufficiente a una 
forte ripresa del settore. 

Lo sbocco del credito, il fi
nanziamento delle opere pub
bliche, l'attuazione dei pro
grammi edilizi fornisce un 
ampio terreno di intervento 
per quei poteri pubblici sulla 
cui inerzia va fatta ricadere 
buona parte delle responsa
bilità della situazione attua
le. Lo sforzo improrogabile 
per il risanamento non può 
però prescindere dal netto ri
fiuto di ogni manovra tesa 
a sfruttare per oscuri inten
ti politici le difficoltà del 
momento 

Una grande risposta di lotta 
ai tentativi del padronato di far 
pagare soltanto alla classe la
voratrice le conseguenze di scel
te produttive sbagliate, e i co
sti di ristrutturazione che ob
bedisce soltanto alla regola del 
profitto, sta venendo in questi 
giorni dalla classe operaia ro
mana. Ne è testimonianza il 
grande sciopero che ha bloc
cato ieri per' due ore le fab
briche metalmeccaniche della 
Tiburtina, a sostegno della ver
tenza che da mesi oppone i 500 
dipendenti della RCA ai padro
ne americano, che si mostra 
intransigente sulle rivendicazio
ni più importanti. Oggi un al
tro grande momento di questa 
battaglia contro gli attacchi al
l'occupazione e l'inerzia nel ri
solvere i problemi più urgenti. 
verrà dagli edili che biocche 
ranno i cantieri di Ostia per 3 
ore e. unendosi ai genitori e 
agli studenti costretti ai tripli 
turni, daranno vita a una ma
nifestazione per le vie del quar
tiere. 

Sulla Tiburtina alle 9 in pun
to tutti i lavoratori hanno co
minciato a uscire dalle fabbri
che. In corteo dalla Vovson. dal
la Sdenta, dalla Romanizzi. 
dalla IRME (in lotta contro i 
licenziamenti), dalla FIREM. 
dalla FACET e dal Servizio se
gnalazioni stradali. - gli operai 
hanno raggiunto la fabbrica di 
dischi della multinazionale ame
ricana RCA. Hanno scioperato 
compatte le dipendenti del ma
glificio GiBi. Almeno duemila 
persone hanno partecipato al 
comizio, tenuto dai delegati 
delle fabbriche in lotta e dal 
compagno Vasta, della FLM 
Nelle fabbriche che si trovano 
molto lontane dalla RCA si so' 
no svolte assemblee, durante le 
2 ore di sciopero. 

Una manifestazione unitaria 
sarà al centro della giornata 
di lotta degli edili della zona 
di Ostia: adesione all'iniziativa 
dei lavoratori delle costnizio 
ni, che si battono per l'imme
diato inizio dei lavori nei can
tieri dell'Istituto autonomo ca«e 
popolari, per il rilancio dell'edi 
lizia pubblica, è stata data dai 
metalmeccanici, dai braccianti 
di Maccarese — in lotta per lo 
sviluppo produttivo dell'agenda 
delle Partecipazioni statali — 
dai lavoratori dell'aeroporto. 
dagli autoferrotraimieri. dai vi
gili notturni, dai vigili del fuo
co. dagli insegnanti. 

In corteo gli edili partiranno 
alle 9 dai canUeri della Immo 
biliare Tevere, in via Cario Ca 
sano, per raggiungere via Duca 
di Genova, dove si uniranno 
con le madri e gli studenti ebr> 
protestano per la mancanza di 
aule. Il corteo si fermerà sui 
terreni del piano di 7ona de''a 
« 167 > di Ostia dove si svol
gerà il comizio, nel corso del 
quale oarjerà Regini a nome 
della Federazione unitaria. 

Un ordine del giorno che sot
tolinea la validità della gior
nata di lotta di Osti* è stato 
votato unitariamente dai gnipni 
del PCI. PST. DC. PSDT della 
XIV circoscrizione: in esso, do
po aver espresso adesione alla 
manifestazione, sì afferma che 
« l'iniziativa é la lotta unitaria 
dei lavoratori, delle organizza
zioni .sindacali unitarie, delle 
forze politiche democratiche e 

antifasciste, deve conquistare 
concrete misure per la solu
zione dei problemi, per un pro
fondo mutamento e rinnova
mento negli indirizzi di gover
no a tutti i livelli, per difen
dere con decisione il funziona
mento delie assemblee elettive >. 

PARASTATALI — Si riunisce 
oggi presso la Camera del la
voro. il consiglio generale della 
FIDEP-CGIL. L'inizio dei lavo
ri è fissato per le ore 9. 

SIP — Ieri mattina una de
legazione di lavoratrici della 
SIP. guidata dalle organizzazio
ni sindacali è andata alla Re
gione per esporre i motivi del
le agitazioni del settore com
mutazione. Sono state ricevute 
da Palleschi, dal compagno Mo
relli per il PCI. da Di Bartolo
mei del PRI. Il consiglio regio
nale ha votato all'unanimità una 
mozione riguardante la ristrut
turazione delia SIP e ha dato 
mandato alla giunta perchè 
compia presso la SIP i passi 
necessari al fine di tutelare gli 
interessi degli utenti e dei la
voratori. 

Oggi l'attivo 
dei giovani 

con Petroselli 
E' convocalo in Federazione 

per oasi (alle 17). l'attivo pro
vinciale della F.C.C.I. sul tema: 
« L'impegno dei giovani comu
nisti per l'organizzazione del 
movimento degli storienti nella 
campagna elettorale per gli or
gani collegiali e nella lotta per 
il rinnovamento democratico 
della scuola • del paese ». Re
latore Walter Veltroni della se
greteria della F.C.CI. provin
ciale. Interverrà il compagno 
Loigi Petroselli segretario della 
Federazione romana e membro 
della direzione del PCI. 

soluzione delle carenze più 
gravi e l'utilizzazione dello 
stanziamento di 770 milioni 
destinato alla costruzione di 
una nuova scuola in aree che 
occorre subito sbloccare. 

Anche ieri a Poggio Ameno 
nessun bambino è entrato nel
la scuola elementare, in par
te pericolante. La protesta 
proseguirà sino a quando non 
avranno inizio i lavori di ri
strutturazione attesi da tem
po. Oggi, alle 17, i genitori, 
il comitato di quartiere, 1 con
siglieri di circoscrizione da
ranno vita nei pressi delia 
scuola a una manifestazione 
per sollecitare l'avvìo dei la
vori. 

Uno stato di grave disagio 
bisogna registrare nella scuo
la elementare e materna 
Capponi in via di S. Beatrice, 
alla Magliana: questa situa
zione è all'origine della mo
bilitazione dei genitori dei 
bimbi che ieri mattina han
no formato un corteo di pro
testa dalla scuola sino a via 
Portuense, alla sede della cir
coscrizione. 

I bimbi della «Capponi» 
provengono infatti, nella qua
si totalità, da zone lontane 
3 o 4 Km., prive di istituti 
scolastici: per ovviare a que
ste difficoltà già da alcuni 
anni il Comune aveva assi
curato un servizio di autobus 
e disposto la presenza di 
vigilatrici durante il percor
so. Quest'anno però, con una 
decisione inspiegabile, non è 
stata inviata alcuna vigila-
trdee: la richiesta dei genitori 
è dunque che venga subito 
ripristinato il servizio degli 
autobus (e l'ATAC si è detta 
disponibile) e la presenza del
le vigilatrici, anche se — nel
l'immediato — in misura ri
dotta. 

Ieri mattina, intanto, per i 
ragazzi del liceo sperimentale 
di via Panzini — che, com'è 
noto, è inagibile — le lezioni 
sono cominciate nell'edifìcio 
dell'IRASPS alla Bufalotta, 
occupato da 8 giorni dagli stu
denti e dalle forze democrati
che del quartiere. E' un suc
cesso raggiunto con la lotta 
di questi giorni, in cui un ruo
lo importante ha giocato il 
comitato unitario delle asso
ciazioni e dei partiti demo
cratici, il POI in primo luo
go: nel comitato di coordina
mento sono presenti, t ra gli 
altri, tre nòstri compagni, 
Ciuffini. consigliere comunale, 
Speranza e Cecilia. -

H Comune, per parte sua, 
ha accolto almeno parzial
mente le richieste del movi
mento di stanziare alcune de
cine di milioni per il ripri
stino dell'edifìcio; ma occor
re ora continuare la battaglia 
per ottenere che l'intero com
plesso venga adibito a centro 
scolastico per il quartiere. 

La giunta comunale, nella 
riunione di ieri, ha finalmen
te affrontato anche l'intolle
rabile situazione scolastica 
creatasi ad Ostia, dove per 
migliaia di ragazzi non sono 
ancora potute cominciare le 
lezioni, per la mancanza di 
aule. Per far fronte a questa 
carenza — contro la quale si 
era mobilitato un largo schie
ramento — l'amministrazione 
ha deciso di concludere le 
operazioni di acquisto dell'e
dificio della Federimmobilia-
re, ferme da tempo. 

L'assessore Pala si è anche 
impegnato a giungere alla re
quisizione di due palazzi del
la società Euglena, a Nuova 
Ostia: ha confermato poi le 
trattative in corso con l'INA-
DEL per giungere all'affìtto 
simbolico o alla requisizione 
dell'edificio — di proprietà 
dell'ente previdenziale — del
l'ex Accademia marina. La 
giunta ha infine deciso lo 
stanziamento di fondi per il 
ripristino dell'ex GIL e della 
palazzina posta di fronte al
la colonia marina «Vittorio 
Emanuele», da cui possono 
essere ricavate 8 aule. 

Disagio e difficoltà perman
gono però a Casale Rocchi, 
un borghetto dietro Pietrala-
ta, dove le aule destinate al
le scuola materna sono ca
denti e infestate di ratti ed 
insetti. Una manifestazione 
di protesta delle madri si è 
svolta ieri sera nella zona. 

Fino a notte 

Bloccata la 
Roma-Formia 

in seguito 
all'annuncio 

di una bomba 
La linea ferroviaria Roma-

Formia è stata bloccata ieri 
6era in seguito a telefonate 
anonime che avvertivano del
la presenza tra i binari di 
una carica di tritolo. Il traf
fico è rimasto sospeso per 
aloune ore ed è ripreso solo 
a notte inoltrata, dopo il con
trollo dei binari effettuato 
da quattro treni-civetta. 

Le prime segnalazioni ano
nime sono giunte ai centra
lini della Questura, dei vi
gili del fuoco della Croce 
Rossa verso le 21,30. E' scat
tato il dispositivo di allar
me, e mentre i convogli in 
transito venivano fermati, 
partivano 1 treni speciali at
trezzati per la rilevazione di 
ordigni esplosivi. Il primo si 
muoveva da Roma, un altro 
da Campoleone, un terzo da 
Latina, l'ultimo infine da 
Formia: i treni viaggiando 
a velocità ridottissima, han
no perlustrato accuratamen
te il tratto di binari tra la 
capitale e la cittadina. 

I convogli bloccati al mo
mento dell'allarme — oltre 
dieci, provenienti in buona 
parte dalle Puglie e dalla Ca-
ilabria — hanno quindi do
vuto attendere più di quattro 
ore prima di poter ripren
dere il viaggio. 

L'associazione 
ideile cooperative 

esclusa dalla 
commissione 

consultiva del CPP 
L'associazione regionale del

le cooperative di consumo, 
aderente alla Lega delle coo
perative e mutue, ha espresso 
la sua ferma protesta perché 
alle " riunioni della coriimis--
sione consultiva del comitato 
provinciale dei prezzi non è 
stato invitato nessun rappre
sentante dell * associazione 
stessa. Questa decisione con
trasta con la riconosciuta 
opportunità, da parte del pre
fetto, di procedere rapida
mente alila ristrutturazione 
del CPP, chiamandone a far 
parte i sindacati ed i rappre
sentanti delle organizzazioni 
di massa e professionali non 
speculative degli operatori 
commerciali al dettaglio. 

L'associazdone delle coopera
tive denuncia inoltre che si 
continua a gestire i lavori del 
CPP secondo la logica assurda 
e deprecabile della contratta
zione «privatistica» e privi
legiata con gli industriali del 
settore. 

Montelibretti 

Protesta 
contro il 
caro bus 

Forte protesta a Monteli
bretti dove ieri mattina cen
tinaia di persone che attende
vano l'autobus, che li doveva 
condurre a Roma, hanno dato 
vita ad una manifestatone 
per far rispettare la revoca 
degli aumenti delle tariffe. La 
concessionaria SIRA (che fa 
servizio tra Moricone, Monte-
libretti e Roma), malgrado 
l'approvazione definitiva della 
delibera dela giunta regiona-
e che sospende l'aumento in 
tutte e tariffe extraurbane, 
continua infatti a mantenere i 
biglietti con il prezzo mag
giorato. 

Davanti alla protesta dei la
voratori e degli studenti la 
concessionaria ha risposto con 
un grave atto di rappresagia 
deviando su altre strade tutti 
i pulman che sarebbero do
vuti passare per il paese. 

A DISCARICO TOTALE 
A seguito di reclamo trasmesso da legale ed accettato da Compagnia Aerea 
Internazionale per consegna ritardata irregolare e porto di sbarco errato, il 
Banditore incaricato realizzerà in 

ASTA AL PUBBLICO INCANTO 
SOLO SABATO 12 OTTOBRE ORE 17 PRECISE 

IL CONTENUTO DELLE ULTIME TRE BALLE DI 

TAPPETI ORIENTALI 
in dimensioni da 90 x 60 cm. a 330 x 220 cm. 

la distinta di spedizione indica lotti f ini con disegni scene di caccia, altri 
caucasici geometrici, Kirman, Bokara Reale ed altri pezzi di buona annoda-
tura ed origine certificata che saranno 

realizzati a pagamento immediato nei magazzini dello 

spedizlonere MATTEUCCI & C. 
VIA VECCHIO 20-22 (ex via della Magliana: subito dopo il Centro Fiat girare 
a sinistra in via Idrovore della Magliana e percorrerla per circa 800 mt.) 
Merci numerate esposte dalle ore 11 a.m. del giorno d'asta. 


